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Spigno Monf. 19 Agosto 1895,

Egregio S ignor D irettore 
della Gazzetta d ’A cqui

Prego la nota di lei gentilezza per 
l ’inserzione nel pregiato suo gior­
nale di queste poche righe.
Come abbonato della Gazzetta lio letto 

nel num ero 33 uno scritto  firmato A iraldi 
Giulio, dalle cui ultime linee ho il do­
vere di dubitare che contenga un insulto 
generico alla m em oria di mio fratello  
m orto, e quindi dell’intenzione di dedi­
care  a me quella prosa.

Se fosse così sarebbe g iustiz ia  osser­
vare  che nu lla  vi è di meno civile che 
den ig rare  i m orti.

Chiunque abbia bisogno ' di qualche 
cosa è obbligato indirizzarsi scoperta- 
m ente a  chi è vivo; è pregato, in nome 
della ste ssa  sua  dignità, a  non violare 
i sepolcri. E finché non si lasci la  pe­
ritanza  delle a llu s io n i. velate, non ri­
spondo.

T uttav ia  debbo d ich iarare che nu lla  
ho di comune, e nu lla  ho in d ispu ta  col 
signor Airaldi Giulio,

Nel ringraziarla, egregio signor 
Direttore, mi professo

Suo Devot.mo
Avv. Luigi Buccelli.

Da Monastero Bormida a scrivono:
Affari di casa — Dico così perchè 

qua  a  Monastero Bormida formiamo come 
u n a  grande fam iglia, duce suprem o, capo, 
padrone il segretario  comunale.

E qualcuno potrebbe farm i carico di 
m ettere  in piazza cose d’ordine privato , 
gridandom i in pari tempo il disposto 
dell’art. 27 dello sta tu to  fondam entale 

■ del Regno.
E, via, barbassori, un po’ di calm a 

e sen tite  le mie buone intenzioni.
Non dissi però che in seno della grande 

fam iglia di M onastero Bormida nacque 
in ilio tempore e trovò sem pre terreno 
adatto  allo sviluppo, il mal germ e della 
discordia, la  quale diede luogo alle due 
fazioni che si dilaniano a vicenda, dei 
rossi e dei neri — proprio in pieno 
feudalism o.

Ognuna, s ’intende, vorrebbe la su ­
prem azia, ed il prefato segretario  co­
m unale, un rosso p iù  rosso del fuoco 
che schizza dagli occhi del vecchio Ca­
ronte — affila la spada e vorrebbe a -  
vere ragione degli avversari: —  proprio 
lui che vive alle spalle del pubblico cui 
■dovrebbe serv ire con fedeltà.

Ma è meglio ch’io tagli corto e che 
n arri u n ’am ena storiella, fresca fresca 
quanto au ten tica, a  tu tto  onore e g loria 
di certi farisei della pubblica........  di­
struzione.'

Da q u a ttr ’anni è m aestro  in una fra ­
zione del nostro Comune il sig. Ambro- 
jS.etti Attilio; da quattro  anni questo Ci­
reneo della  scuola im partisce  l’istruzione 
nella frazione di Santa L iberata, e da 
q u a ttr ’anni egli deve tenersi pago della 
stim a che seppe acqu istarsi presso le 
fam iglie dei suoi alunni —  nu ll’altro . 
Il Comune fa l ’ orecchio da m ercante,

grazie i generosi uffici del segretario  
duce: non ricom pense, non sussid i.

Fin dal 92 venne denunciato a ll’Au­
to rità  scolastica com petente il poco cor­
retto  procedere dell’am m inistrazione co­
m unale di M onastero Bormida circa il 
m aestro  Am brosetti.

Ordini tassa tiv i, perentori, p recisi fu­
rono tosto em anati dalle au to rità  supe­
riori e si ingiungeva al predetto  Comune 
di rim unerare  chi da sì lungo tempo 
spende i suoi anni e le sue forze in p ro ’ 
della scuola e dell’educazione pubblica.

Come dire a  sordi. Grato m ’è il sonno. 
Il resto il sig. Segretario  com unale di 
Monastero Bormida lo sa.

Fintantoché dopo due lunghi anni di 
ignom iniosa via crucis cui è dannato 
il povero Am brosetti, il duce disse che 
il sussidio era  deliberato e che p resto  
ne sarebbe ordinato il pagam ento.

Nel frattem po sopraggiunsero le ele­
zioni del 23 Luglio 1893 e siccome gli 
elettori di S. L ibera non votarono i can­
didati del duce per i non favorevoli u f­
fici, dicesi, dell’A m brosetti p resso  quegli 
eletto ri —  così il sussidio  andò in fumo, 
e la  re la tiva deliberazione fu m essa  a 
dorm ire. M eritato castigo a  chi non fiatò 
nelle passa te  elezioni e —  per g iun ta  
—  non è nemmeno elettore.

Quanto si dice!
Tale il fatto su l quale sono pronto 

a  rito rnare  quando che sia , dando più 
a-mpi ragguagli e p iù  partico laregg iate  
ragioni.

I commenti ai lettori della Gazzetta, 
alle persone assennate  del mio d isgra­
ziato Comune ed alle A utorità  cui sp e tta  
rendere giustizia.

(Segue la firma).

G AZZETTIN O  D EL CIRCONDARIO

Nizza Monf. —  Grave rissa —  L’altro  
ie ri nelle vicinanze di Nizza, regione 
Y allerana, ebbe luogo una grave r issa , 
causa antica ruggine, t r a  il contadino 
B erta con due suoi figli e Pesce'G iovanni, 
loro vicino di possessione.

Si adoprarono potatoi, zappe, bidenti 
e la r issa  fu sanguinosa talché tu tti  ri­
m asero malconci, specialm ente il Berta 
Francesco ed il Pesce Giovanni che ne 
avranno per parécchio tempo, q u es t’ul­
timo poi ha la schiena tu tta  tagliuzzata.

—  Truffa — Certa T. T eresa qua­
lificandosi dom estica del capitano in r i­
tiro Bignani riusciva a carp ire al signor 
M arabotti N atale zucchero, dolci e ci­
liegie allo sp irito  per un valore di L. 5,10.

Ponzone —  Arresto —  Dietro il fe­
rim ento di cui tenemmo paro la  lo scorso 
numero, venne a rre s ta to  certo I. P ietro  
il quale si rifiutò di dare le genera lità  
e rispose con incertezza alle domande 
rivoltegli; tentando anche di fuggire dalle 
m ani della forza.

Gli venne sequestra to  un fucile a  due 
canne di recente sparato .

Cessole —  Furto di galline — Nella 
notte  dell’l l  corr. ignoti, con leva fatto  
scorrere la  stan g a  di legno che chiudeva 
la  po rta  del fienile di Ghione Pietro,

penetravano nel medesimo e di lì di­
scesero nella s ta lla  posta  sotto e vi in­
volarono 8 galline dichiarate del valore 
di L. 12.

Incisa Belbo — Furto —  Ignoto, nella 
notte  del 16 corr. in trodottosi nella  ca­
m era di M atrassi Giuseppe m entre questo 
dormiva, gli involava un panciotto con­
tenen te  un orologio d’ argento, un por­
tam onete con L. 2, una fascia di lana  
e un cappello, il tu tto  d ’un valore com­
plessivo di L. 21.

Calamandrana — Furto —  N ella notte  
del 17 corr. ignoti, con leva di ferro 
aprirono la  po rta  d ’ingresso della casa 
d isab ita ta  di Ferrerò  Angelo, e sa liti a l 
primo piano scassinarono la  p o rta  della  
cam era da letto ed ivi rubarono b ian­
cheria  e stoviglie p er L. 255.

Castelboglione — Danneggiamento —  
Nella notte del 15 corr., a  scopo vanda­
lico, vennero tag lia te  e lasciate al suolo 
47 piante di v iti a  danno del Sindaco 
Morino Giovanni.

Bistagno — Incendio —  Il 16, verso 
le ore 5 sviluppavasi un incendio nel 
fienile di Crossetto Biagio che in breve 
venne d istru tto , recando un danno di 
L. 800 circa per fieno bruciato e guasti 
al fabbricato. Il p roprie tario  e ra  a ss i­
curato .

Ca8sinelle — Lesioni — Verso le ore 
22 del 17 corr. certo Garrone Domenico 
introm essosi da paciere fra  due r issa n ti 
venne colpito di stile  al braccio destro  
ed al fianco sin istro , riportando lesioni 
guarib ili in giorni 30 salvo complicazioni.

Trisobbio —  Lesioni —  Il 19 corr. 
verso le ore 21 certo Bevilacqua Gio. 
Maria, in una r issa  n a ta  per fu tili mo­
tivi, ripo rtava lesioni di stile  al fianco 
sin istro  e due al gomito sin istro  g iu ­
dicate guarib ili in giorni 15.

Roccagrimalda —  Disgrazia —  Il 
bambino Rebbero Giuseppe di m esi 5, 
essendo sta to  lasciato nella culla incu­
stodito, nel voltarsi rim ase colla bocca 
su l cuscino e m orì per soffocazione.

Casalotto —  Furto —  La no tte  del 
20 corr. dalla  s ta lla  ap e rta  e incusto ­
d ita  di Foglino Guido e Cornaglia Luigi 
vennero rubate  in danno del prim o 3 
caldaie di rame usa te  e una tovaglia  e 
fazzoletti di te la  per un valore di L. 49 
ed in danno del secondo due galline del 
valore di L. I.

Strevi — Sèrvo infedele — Certo M. 
P. domestico di Cavatore Andrea, verso le 
ore 19 del 16 corrente s ’introduceva fu r ­
tivam ente nella cam era da letto  a p e r ta  
del suo padrone e m ediante chiave fa lsa  
apriva il comò e da esso involava L. 200 
circa in big lietti di banca.

Prasco — Incendio — Verso le ore 
una  del 21 si m anifestava un incendio 
nel fienile isolato di Torielli Francesco 
ed in, breve il fuoco tu tto  d is tru sse  re ­
cando un danno di L. 600 c irca  per 
guasti al fabbricato e fieno abbruciato :

Il proprie tario  è assicurato .

Numeri del Lotto
Estr. di Torino dell! 24 Agosto

(Nostro Telegramma Particolare.)
5 1  —  8 9  —  3 7  —  6 8  —

LA SETTIMANA
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Teatro Vecchie Terme — Sappiam o 
da fonte ce rta  che M artedì 27 corrente- 
si r ia p rirà  questo sim patico ritrovo con 
u n a  p rim aria  com pagnia di V arietà, èct 
O perette. Sia la  ben venuta.

Concorso —  Si cerca un m aestro  p e r  
le scuole e lem entari di Acqui che abbia 
la  pa ten te  di grado superiore. S tipendia 
Lire m ille annue.

Tempo u tile  10 se ttem bre prossim o.

Veloce Club —  Alcuni soci desiderano' 
che esprim iam o il loro desiderio onde- 
la  Direzione del Veloce Club organizzi 
qualche corsa su s tra d a  pel prossimo- 
settem bre.

Pel venti Settembre —  Ci scrivonor 
Il 20 Settem bre si avanza .ed il Consiglio 
Comunale non h a  ancor preso alcuna, 
deliberazione. Acqui appartiene  alle cento 
antiche c ittà  ita liane, p er cui ò spera­
bile che non sa rà  da meno delle a ltre  
consorelle.

Stabilimento degli indigenti —  Alcuni 
bagnanti alloggiati in  questo  S tabili­
m ento nel p a r tire  da Acqui hanno vo­
luto  esprim ere il loro g rato  animo p e r  
le  attenzioni ricevute al Sig. S o tto p re tto  
Cav. E ula ed al D ottore dello S tabili­
m ento Cav. Ottolenghi offrendo loro una. 
poesia con la  seguen te dedica che, p e r  
desiderio degli offerenti riportiam o: .

Nell’Agosto 1895

Agli Illustrissimi 
Sig. Eula Cav. Carlo

Benemerito Sotto Prefetto di Acqui 
e

Sig. Ottolenghi Dottor Cav. Ezechia 
Medico Direttore delle Terme „Carlo Alberto-^ 

Il bagnante Porzi Giuseppe 
Anche a .nome dei compagni

In attestato di riconoscenza e di stima 
Umilmente offriva.,

Attenti ai biglietti falsi — Sono in c ir­
colazione big lietti falsi della Banca Na­
zionale da 50 lire, se rie  5099, N. 0 8 3 . 
Sono pure  in circolazione biglietti fa lsi 
da due lire, serie  0 8 3 , N. 995 ,853 . Si 
riconoscono facilm ente p er la  cattiva  ri-  
produzione , della effigie reale.

L’interesse dei depositi postali a ri­
sparmio —  Un decreto del m inistro  del 
tesoro de term ina  che l ’in te resse  p e r  Io- 
somme' deposita te  nelle casse posta li d i 
risparm io  viene, a  decorrere dal p rim o  
se ttem bre e per tu tto  il corren te anno  
1895, fissato nella  m isu ra  del 3 f7 5 p e r  
cento lordo di r ite n u ta  p e r  im posta d i 
ricchezza m obilere del 3 p e r  cento netto .

Ospite illustre alle Terme —  Da p a ­
recchi g iorn i si trova alle nostre  te rm e 
S. E.. P ietro  B etto lin i so tto -seg retario  
di S tato alle finanze.


